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L'Umbria è cambiata, 
si dice in giro 
Ma è vero? 

\ 

E in che termini? 
Guardiamo i dati dell'occupazione industriale italiana ed umbra 
degl i ult imi anni. 

1970-76: In Italia l'occupazione cala dal 39,3 al 
37,6%. 

1970-76: In Umbria invece gli occupati crescono 
di 7200 unità. 

I lavoratori occupati dell ' industria passano cioè dal 36,3% al 
40,7% dell ' intera occupazione regionale. 

# Questi dati vorranno pur signi
ficare qualcosa. Significano che la 
capacità di programmazione econo
mica e il sostegno delle istituzioni 
alla imprenditorialità che vi sono 
stati nella nostra regione sono man
cati clamorosamente nel paese. 

Ecco la realtà: 

#) Se l'Umbria ha tenuto ed anzi 
è andata avanti sul terreno dello 
sviluppo non è un caso. La verità 
è che in questi anni tutte le risorse 
e potenzialità sono state coinvolte 
in questo processo di costruzione 
da parte delle amministrazioni dì 
sinistra e della Regione. 

L'UMBRIA E' CAMBIATA IN MEGLIO 

Fiducia nel PCI 
e nella sua azione di governo 

Nuove adesioni fra gli uomini di cultura all'appello del partito 

Gli intellettuali con 
il PCI per cambiare 

La DC ha anteposto gli interessi del suo sistema a quelli della collettività 

Dopo l'appello di settanta in
tellettuali perugini per il voto 
al PCI e quello degli inse
gnanti democratici (il nostro 
giornale li ha pubblicati nei 
giorni scorsi) ecco un'altra 
ìtutritq adesione, da parte di 
uomini di cultura, intellettuali 
e professionisti, al voto co
munista. Diamo qui di seguito 
testo e firme. 

L'Italia si trova di fronte 
ad un momento cruciali* del
la sua storia. La posta in 
gioco in questo momento e-
lettorale è una scelta di am
pia portata tra progresso e 
restaurazione, la battaglia 
che oggi combattiamo è per
chè l'Italia non ritorni in
dietro. 

L'Umbria che in questi an
ni ha saputo reagire alla 
crisi salvaguardando le basi 
del proprio sviluppo e di una 
e h ile convivenza può dare a 
questa battaglia il suo origi
nale contributo. Questa lotta 

le le Forze del cambiamento. 
laiche e cattoliche, schierate 
contro i rischi e le tentazioni 
di un ritorno al vecchio po
tere democristiano. Si t rat ta 
di un passaggio importante e 
di un confronto, che ha le 
sue radici nella complessa 
vicenda politica di questi ul
timi due anni. La politica di 
unità nazionale dopo il 20 
giugno 1076 ha pei messo la 
tenuta economica e democra
tica del Pae-e di fronte ai 
colpi durissimi della crisi e 
del terrorismo. 

Ma quando si è giunti ad 
affrontare le questioni dei 
cambiamenti strutturali da 
introdurre nella vita econo
mica e .sociale, chiamando in 
causa la stessa organizzazio
ne della vita democratica del
lo Stato, l'unita si è mutata 
in lacerazione profonda, la 
DC ha preferito anteporre gli 
interessi del .-uo sistema di 
•Kilt-re a quelli della colletti
vità naz onale. 

Di fronte al tentativo di 
tornare al passato i comunisti 
hanno d ;chiarato la loro net 
ta p o s p o n e avanzando le ri
chieste dell'ingresso di tutta 

la sinistra nel governo del 
paese come condizione essen
ziale per rafforzare e rendere 
effettiva l'opera di rinnova
mento. 

Infatti il problema del go
verno fa tutt'uno con il tipo, 
la qualità del potere e del 
modo di governare. Senza li
na coerente organizzazione ed 
esercizio della democrazia è 
impossibile ogni cambiamen
to. ogni rinnovamento e si fi
nisce per cedere al ricatto 
del terrorismo, o con una in
voluzione autoritaria dello 
Stato o con un ripiegamento 
in una impossibile convivenza 
con la violenza e con i rigur
giti corporativi. 

In questo quadro generale 
assume una importanza deci
siva il ruolo e la collocazione 
degli intellettuali. Il proble
ma cruciale di questi anni è 
determinato dalle modifica
zioni che si sono introdotte, 
nel rapporto tra Stato e si-
t lom; i nrnHiiHitv» Ira m^to r> 
società, dando così un rilievo 
senza precedenti alla que
stione della scienza, delle 
competenze, alla questione 
negli intellettuali nel rispon
dere alle domande nuove che 
si aprono sul tema della de
mocrazia nei nostri tempi. 

Una programmazione che 
orienti realmente lo sviluppo 
del paese deve affermare una 
linea di rinnovamento degli 
indirizzi generali della ricerca 
.scientifica e tecnologica in 
relazione alle esigenze pro
duttive e alla inefficienza del
le strutture dello Stato, uti
lizzando le immense risorse 
di intelligenza, di competenze 
specialistiche di cui dispo
niamo. liberandole dal peso 
soffocante del clientelismo. 
degli interessi particolaristici 
e del burocratismo. 

Le riforme nei settori della 
ricerca scientifica. dell'L'ni-
\er.sità. della scuola, in tutti 
gli apparati statali, nei servi
zi. non possono rispondere a 
interessi corporativi o di par- j 
te. né alla Ionica di un a- ( 
-.tratto rigorismo proprio del
lo \ecchia ed c-clu->i\a forma 
statale. La l :nea di fondo di 

Regione 
per gli 

: incontro 
artigiani 

PERUGIA — I,a Regione è 
di nuovo intervenuta nella 
vicenda delle cas.->e mutue de
gli artigiani e dei commercian
ti. Sia il precidente della com
missione Affari sociali. Dome
nico Fortunelli, che l'assessore 
alla Sanità. V:ttorio Cecati. si 
sono incontrati ieri con i rap
presentanti delle organizza
zioni di categoria e con i due 
commissari liquidatori delle 
ca^se mutue. 

TI presidente Fortunelli ha 
illustrato la posizione dei di-
\ers i gruppi politici dai co 
m u n i t i ai socialdemocratici 
clic rifiutano con grande for
za la scelta fatta dai duo 
commissari liquidatori e chie
dono che quanto prima que
sti decidano l'adesione degli 
Enti che presiedono alla con
venzione unica nazionale por 

la medicina generica e quella 
pediatrica. 

Se non si farà ciò — sosten
gono i comunisti — gli arti-
g ani non potranno beneficiare 
della riforma sanitaria che re
sterà nei loro confronti inap
plicata. Posizioni analoghe 
hanno esposto l'assessore Vit
torio Cecati. gli esponenti 
della CXA. della Confesercen-
ti della Unione artigiani. 

Xon d'accordo con queste 
valutazioni si è dichiarato il 
commissario liquidatore della 
cassa mutua a-tigiani s'gnor 
Mancincìli. validamente spal
leggiato su questa linea dal 
consigliere regionale domo-
cristiano Sergio Bistoni. A 
conferma che dietro le resi
stenze ad applicare la legge 
di riforma sanitaria sta pro
prio lo scudocrociato. 

una politica di austerità deve 
corrispondere all'esigenza di 
una nuova razionalità che e-
merge dalla società di massa 
dall'espansione della demo
crazia, dalla crescita e socia
lizzazione della qualità della 
vita. 

Qui la vicenda mondiale si 
congiunge direttamente con i 
temi della vicenda nazionale 
e dell 'Europa. Di fronte alla 
difficoltà di governare questo 
mcndo con le vecchie conce
zioni, si deve riproporre la 
possibilità di un'esigenza di 
un'iniziativa unitaria del mo
vimento operaio ed europeo: 
come un bisogno e un'occa
sione storica per un'idea ori
ginale di socialismo, per una 
politica di pace, di giustizia 
sociale, di libertà e per un 
pieno utilizzo delle risorse 
volte al miglioramento delle 
condizioni di vita degli uo
mini. 

11 PCI persegue questi o-
t - : , t « ; . : . 1 * # . . . * • - _ . - . . : - . . - t . „ 
u i t r u i v i tu l i 01 v i iasus.ii.tit; v.nv. 

permettono di affrontare il 
futuro complicato che ci at
tende. Rivolgiamo perciò un 
appello agli intellettuali, p-o-
tagonisti del processo di rin
novamento del Paese e del
l 'Europa. perché essi diano il 
loro voto al PCI. riconoscen
dolo come forza Tondament2-
le per costruire l'unità de'.la 
sinistra e nella consapevolez
za che per cambiare davvero 
l'Italia bisogna che le classi 
lavoratrici partecipino diret
tamente e a pieno titolo til 
governo del Paese. 

Adami Sarti Francesca, me
dico: Abbondanza Roberto. 
incaricato Scienze Politiche. 
Pres . Cons. Reg.: Abbozzo Di 
Carlo Serena, assistente Ma
gistero: Biagioni Lucio, 
giornalista; Benda Nello, 
primario Ospedale Perugia; 
Busechin Luciana, esercitato
re Lettere e Filosofia: Bru
scoli Novello, pittore C. Ca
stello: Comparozzi Maria, ins. 
Conser\ atono musicale Pe 
rugia; Di Carlo Angelo, assi
stente Magistero: D'Angerio 
M. Antonietta, direttrice di
dattica Spoleto: Frondini 
Gi<iuipìciu. alio:~c: VTIUSAOZ/.Ì 
Claudio, ingegnere ricercato
r e RPA; Gubitosi Giuseppe. 
assistente Scienze Politiche: 
Gentili Rino, docente Univer
sità Siena; Gonzales Giusep
pe, direttore Scuola Bufalini, 
C. Castello: Michele Alberto. 
chimico ricercatore RPA: 
Montelatici Carlo, architetto 
RPA: Mastrandrea Vito, pre
sidente Consorzio Sanitario 
Perugia: Pedetta Maurizio. 
funzionario Regione; Plana 
Manuel, incaricato Scienze 
Politiche: Piccinato Stefania. 
incaricato Lingue: Porcaro 
M. Rosaria, as.segnista Lette
re Filosofia: Panfili Osvaldo, 
docente Univer. Roma: Pro
speri Franco, insegnante As
sisi: Rossi Luciano, funzio
nario Regione; Ragni Sergio, 
regista teatrale: Ricci Adolfo. 
straordinario Medicina: Sal
vatici Bruno, architetto; So 
linas Pasquale, primario Osp. 
Perugia: Santucci Enzo, fun
zionario Crures; Sarti M. Car
lo. libraio; Maria Carla No-
tarstefano Zurietti. insegnan
te Conservatorio Musicale Pc 
rugia. 

L'incontro con gli elettori è convocato alle 17,30 a Piazza della Repubblica 

Manifestazione con Ingrao a Perugia 
All'iniziativa prenderà parte una foltissima schiera di giornalisti italiani ed esteri - Manifestazioni in tutti i 
centri della regione - A Terni alle 17,30 a piazza Dal mazia « tribuna aperta » con Fiori - Ingrao a Foligno 

PERUGIA — Quasi a conclu
sione di una campagna elet
torale tutta condotta all'in
segna della discussione con 
la gente, del ragionamento, 
della serenità, i- comunisti 
hanno organizzato per oggi 
la più importante delle loro 
manifestazioni. 

Alle 17.30 inratti a Perugia 
in Piazza della Repubblica 
sarà il compagno Pietro In
grao. ad avere un lungo in
contro con gli elettori, la 
stampa nazionale ed estera 
(verranno più di 30 giornali
sti) . 

Già nel '76 il PCI organizzò 
una iniziativa analoga: allora 
la partecipazione fu imponen
te e le domande numerosis
sime. Del resto anche que
st 'anno a Perugia un grande 
dibattito di massa si è tenuto 
qualche giorno fa sempre in 
Piazza delia Repubblica con 
il vicedirettore del TG2 Giu
seppe Fiori. Mentre procede 
con grande efficacia la mobi
litazione di tutto il partito in 
preparazione della ^cadenza 
di oggi (domenica ad esem
pio la distribuzione casa per 
casa dell'Unità ò andata oltre 
ogni previsione: più di 30.000 
copie vendute) continuano a 
restare in programma anche 
numerorissime manifestazioni 
programmate in tutti i centri 
della regione. 

Prima fra tutte per impor
tanza è quella che dovrebbe 
tenersi domani pomeriggio a 
Foligno alla quale parteciperà 
il compagno Pietro Ingrao. 
Ma vediamo più dettagliata
mente anche alcuni fra gli 
incontri più importanti con
vocati per oggi e domani. Per 
martedì a Caparne alle 20.30 
parlerà il compagno Umberto 
Pagliacci, presidente della 
Provincia; ad Elee alle opere 
21. ci sarà il compagno 
Brando Fanelli: a Scheggia 
alle 21 la compagna Alba 
Scaramucci, a Città della 
Pieve alle 15,30 la compagna 
Cristina Papa, a Spoleto alle 
10.30 parlerà la compagna 
Katia Bellillo. alle 10 a Pie-
tralunga Alberto Provantini, 
sempre a Spoleto sono pre
visti 3 comizi davanti alle 
fabbriche e alle case popolari 
• con il compagno Fabio Maria 
Ciuffini. il compagno Pietro 
Centi membro della direzione 
del PCI. parlerà invece a 
Petrignano di Assisi, il com
pagno Albano del Fa vero a 
Borgo XX giugno, il com
pagno Vinci Grossi a Spina. 
mentre Marri e Raffaele Ros
si prenderanno parte ad un 
dibattito sul pensiero di Ugo 
La Malfa che si terrà presso 
la Sala Brugnoli di Palazzo 
Casaroni. 

Ancora più numerose sono 
le manifestazioni in pro
gramma per domani: dovreb-
l)ero essere oltre 100 in tutta 
la provincia. Frattanto in 
questa campagna elettorale 
anche le forze sociali e le 
loro organizzazioni fanno 
.sentire la loro voce. Ieri 
mattina è toccato ad esempio 
alla confcoltivatori esprimere 
la propria posizione e le in
dicazioni di prospettiva. 

« Nelle prossime elezioni i-
taliane ed europee — si legge 
sul comunicato — i coltivato
ri debbono far sentire tutto 
il peso della loro volontà di 
rinnovamen*o. la loro aspira
zione a ccntriouire alla solu
zione dei gravi e drammatici 

problemi del paese, da quello 
della difesa dell'ordine de 
mocratico contro l 'attacco 
terroristico a quello dell'occu
pazione, del mezzogiorno, del 
superamento della crisi eco
nomica e naturalmente della 
riaffermazione del ruolo 
centrale dell 'agricoltura nel 
quadro di un radicale muta
mento degli indirizzi di poli
tica economica generale. 

«La confcoltivatori, continua 
il comunicato riconosce che 
la collaborazione Tra i partiti 
democratici nel cor.so della 
ultima legislatura aveva av
viato un processo assai posi-
tivo per l'agricoltura. Nume
rosi erano stati anche gli 
impegni importanti presi. 
Rispetto a questo le resisten
ze più tenaci sono venute 
dalla Democrazia Cristiana. 
che disponendo di tutte le 
leve del governo avrebbe do
vuto al contrario essere il 
principale garante degli ac
cordi sottoscritti ». 

Tornando ai partiti politici 
e al tono della campagna e-
lettorale in Umbria c 'è da 
registrare un intervento del 
compagno Settimio Gambuli 

sui prtobleini della economia. 
« Il Ministro malfatti — ha 
esordito — qualche giorno fa 
ha potuto parlare agli in 
dustriali umbri ma sicura
mente avrà detto poco sulla 
mancata attuazione della leg
ge di riconversione industria
le r dell'altra per la ristrut
turazione della piccola e me
dia industria (183). 

« La verità è che a causa 
delle posizioni assunte dal 
governo de e dai suoi mi
nistri dell'industria circa 300 
industriali umbri, che hanno 
chiesto finanziamenti in base 
alla legge 183. attendono in
vano da mesi ed anni, così 
come inutilmente hanno atte
so i finanziamenti della legtic 
073 i grandi complessi in
dustriali dell'Umbria quali la 
Terni e la IBP» . 

«Anche soltanto per onesti 
motivi — ha concluso Gam-
buli l'Umbria può dire no. a 
ragion veduta alla DC, Un no 
ha chi ha lavorato per ritar
dare i programmi e spesso 
per renderli inattuabili ». 

» * » 
TERNI — Tribuna aperta og
gi con Giuseppe Fiori, vice 

direttore del TG 2 e il sena
tore Luigi Anderlini, presi
dente del gruppo della sini
stra indipendente del Senato. 

La manifestazione con ini
zio alle 17,30 si svolgerà in 
piazza Dalmazia, si discuterà 
su « Crisi economica, terrori
smo. moralizzazione della vi
ta pubblica, sulle questioni del 
lavoro. 

Per domani è invece in pro
gramma la conferenza dibat
tito sul tema « Quale energia 
per l'Europa » con la parteci
pazione del professor Felice 
Ippolito, candidato indipenden
te al Parlamento europeo nelle 
liste de l ,PCI . Il dibattito si 
svolgerà, con inizio alle ore 
18. nella sala XX Settembre. 

Sono inoltre in programma 
per oggi i seguenti comizi: 
alle ore 21 S. Venanzo (Ma
rio Bartolini); ore 20.30 Col-
le.statte Piano (Ezio Ottavia
n o ; ore 13.20 Fonderie Ber
nardini (Mario Bartolini). Si 
svolge inoltre una tribuna 
aperta a Montecastrilli. con i-
nizio alle ore 21,30, alla quale 
parteciperanno i compagni 
Vincenzo Aciacca e Giovanna 
Pethelli. n c i f u iny iao 

I comizi di Bettino Craxi, Micheli, Spitella e Mellini 
I l . _ - ' _ ! > * ' 

Intanto gli altri partiti... 
Per carità non dovete votare 
come il venti giugno 1976 

Triste e sconsolata ammissione: «non sapevo proprio che Proudhon 
fosse antifemminista » - Bettino imita Fanfani e invita a non votare PCI 

PERUGIA — In camicia ro
sa, senza giacca e cravatta 
ma con un giubbetto anti-
proictitle a pelle, Bettino 
Craxi ha rivolto iersera al 
Teatro Turreno di Perugia 
ai perugini e agli umbri lo 
stesso, identico avvertimen
to che il sen. Fanfani lan
ciò con la sua solita grazia 
una ventina di giorni or 
sono al CVA dell'ELCE: per 
carità, non votate come il 
20 giugno del 1976. 

Il segretario nazionale so
cialista ha dispensato però 
certezze agli oltre duemila 
presenti: sicuramente An-
drectti se ne andrà (« per-
così vogliamo noi del PSl »>, 
la terza /orza, autonoma, 
socialista crescerà il 3 e 4 
giugno, i rapporti di /orza 

a sinistra verranno certa
mente con il voto mutati 
con una redistribuzione di 
consensi a tutto favore del 
PSl. 

Verso la /ine del suo di
scorso tuttavia l'on. Craxi, 
una volta superati orgóglio •'-
e superbia di partito, ha ino 
strato lui stesso di avere 
qualche, dubbio: se le cose 
non dovessero andare come 
pensiamo noi — ha detto 
in sostanza il segretario so 
cialista — la prima repub 
blica sarebbe al crepuscolo 
e l'indizione di nuove, unti-
cipatissime, elezioni un /at
to certo. 

Su questa linea, un per
fetto sincretismo di mùtue 
ce. di strali polemici, di dub
bi e di aristotelismo poli 

tico, Craxi ha parlato per 
oltre un'ora, ricercando so
pratutto l'applauso facile, la 
battuta scontata, l'entusia
smo della base. E come in 
un copione già recitato mol
te volte il segretario socia
lista ha cercato equamente 
(da perfetta terza forza, da 
felice posizione di equidi
stanza) di distribuire colpe 
e responsabilità sia alla DC 
che ai comunisti. 

Lo scudocrociato è colpe 
iole di cose già vecchie in 
partenza: malgoverno, arra 
ganza, tentativi egemonici. 
E proprio per questo Craxi 
poco ha parlato della DC. 
Il « grosso » del suo inter
vento tua infatti riservato 
al PCI. E ogni volta che 
un suo passaggio tendeva 

a sottolineare colpe presun- . 
te. del PCI sia dalla presi
dènza- che dalla platea par- • 
tivano applausi scroscianti. . 
Con una eccezione in qual- " 
che modo vistosa: Enrico 
Manca • che come capolista 
nella nostra circoscrizione 
era presente sul tavolo del
la presidenza si è quasi sem
pre dissociato da quella che 
ormai era la sagra degli ap
plausi. 

Ma ecco un campionario 
sintetico di ciò che Craxi 
ha detto del PCI: « adesco 
fa la faccia feroce ed an
tica con la DC ma fino a 
ieri ci è andato d'accordo: 
i comunisti sono nei con
fronti dei socialisti aggres
sivi in modo violento: ti set
tarismo del PCI è notissi
mo; la polemica ideologica 
dell'estate non l'ho certo mi 
ziata io ma Berlinguer; 
Proudhon (che non sapevo 
che fosse antifemminista, i 
ho scoperto dopo) è stato ci
tato solo di passaggio » e co
sì via. 

Alla fine di questa tirata 
contro i comunisti una bat- , 
tuta storica: «Io di certo 
so solo una cosa. Il comu 
nismo in Italia non lo vo 
glio. E come me, sono si
curo che pensano questo 
anche la stragrande maq 
gioranza dei comunisti ita
liani ». Ma Craxi non si è 
fermato qui. Ha detto che 
dell'affare Moro era inutile 
parlarne perchè tanto «si 
sa in quell'occasione avevi 
mo ragione noi e torto gli 
altri ». 

Insomma ul termine del 
comizio probabiln.^'nte il 
tentativo di galvanizzare 
una base incerta' era riti 
setto perfettamente. « S e 
c'era questo qui — commen 
tava un anziano contadino 
di Città di Castello uscendo 
dal teatro — nel '76 non 
avremmo perso i voti». Se 
il tentativo è quello di pren 
dere voti ad ogni costo a 
scapito dei contenuti di si 
nistra e dell'identità stori 
ca del PSl dunque Craxi 
può aver svolto una funzio 
ne positiva, per i socialisti, 
anche a Perugia. 

Ma la giornata, anzi ti 
tardo pomeriggio, di ieri è 
ftata davvero campale. Non 
solo Crari ma Micheli e 
Spitella hanno chiuso per 
la DC alla sala Brugnoli e 
Mauro Metlini per il PR in 
piazza della Repubblica, 

Un centinaio (ma forse 
meno) di persone hanno as 
sistito ad uno show antico 
munista di Micheli e Spi 
Iella (ma ,q1\c strano accop 
piaméntd, ónofev'ale '.spttàse 
gretarlo'ai beni 'culturali) e 
circa Ta metà al 'bomtziò ra 
dicale. 

La cosa strana (ma non 
tanto) e che in tutte e tre 
le manifestazioni di ieri pò 
meriggio l'obiettivo centrale 
era quello di ridimensionare 
i comunisti e di esorcizzare 
il 20 giugno 76. 

E' insegno che il.sen. Fan
fani è ancora più forte di 
quanto non si pensi. 

Mauro Montali 

Caro buon Fuscagni, ma tu stai 
con i ricchi o con i poveri? 

Il democristiano Spitella e MSI 
ovvero: «Operazione magliaro» 

Carlo Fuscagni, dirigente televisi
vo e candidato (sì, ma imposto da 

Roma) al seggio senatoriale di Gub
bio-Città di Castello per la DC con-

'- tinua ad organizzare le feste del-
' l'amicizia. 

Dopo quella di domenica a Città 
di Castello (dove con molta impu
denza ha fatto incontrare i giovani 
disoccupati con un sottosegretario 
al lavoro) per oggi Fuscagni ha esco
gitato uno storico incontro DC-gio-
vani a Gubbio. 

L'ambiente sarà questo: per i gio

vani quelli che ci andranno e per 
la DC il complesso dei «Ricchi e 
Poveri » il disc-jockey Giancarlo 
Guardabass:, il tutto alla discoteca 
« Penny Club ». 

Comprendiamo il lagionamento di 
Fuscagni: « Meglio loro che un Fan
fani o un Piccoli sul palco ». E com
prendiamo anche che uno scudo cro
ciato alla John Travolta potrebbe 
essere una trovata. Ma poi? Che la 
DC voglia proporre agli elettori una 
orgia di disco-music al posto del tra
dizionale malgoverno? 

Il de Spitella. candidato al seggio 
senatoriale di Perugia uno, sta usu
fruendo di una certa operazione con
dotta dal MSI? 

La denuncia, circostanziata e pre
cisa, arriva da uno ben informato: 
dal demonazionale (ed ex missino) 
avv. Marzio Modena che ieri con 
una lettera a tutti i giornali fa pre
sente come il partito neo-fascista ab
bia deciso di candidare al seggio di 
Perugia un illustre sconosciuto (e 
per di più di Foligno) al posto del 
dott. G. Uccelli (la sua candidatura 

era stata già decisa ed approvata 
perfino allu direzione nazionale del 
MSI) che sicuramente «a destra* 
avrebbe tirato. 

Se lo dice Modena, che delle cose 
« di destra » sicuramente capisce più 
di noi. un qualche elemento di ve
rità dev'esserci. 

Si dice infine che tutta l'opera
zione sia avvenuta sotto la gran re
gia di un noto industriale, fabbri
cante di maglie, il cui cuore, si dice, 
sta diviso tra il MSI e Spinella. 

I 

Una conversazione con il compagno Provantini assessore regionale allo sviluppo economico 

Ai giovani non basta il solo posto di lavoro 
In Umbria con la legge 285 sono stati assunti settecento giovani - Rispettata scrupolosamente la graduatoria 
Impedire le vecchie pratiche clientelari - Portati da dodici a ventidue mesi i contratti di formazione del 1978 

TERNI — * la risposta ai 
giovani non può essere sol
tanto il po-;1o di lavoro, occor
re anche dargli fiducia nelle 
istituzioni >: sostiene il com
pagno Alberto Provantini. as
sessore regionale allo Svilup
po economico. 

La Regione dell'Umbria ha 
assunto, sulla base di piani in 
applicazione della legge 285. 
circa 700 giovani in cerca di 
occupazione. Tutte le assun
zioni sono avvenute attraver
so la lista speciale di collo 
camento, nel più scrupoloso 
rispetto della graduatoria. 
Ben diversamente hanno fatto 
gli altri: < dal giorno in cui 
è scattata la 285 a oggi, ol
tre ai piani predisposti per 
gli enti locali — sostiene Pro
fanimi — c'è stata una im
missione di 4 mila ' giovani 
umbri nel mondo del lavoro. 

Di questi soltanto 200 sono 
stati avviati con un contrat
to di formazione di lavoro, va
le a dire in applicazione del
la nuova legge. Questo dimo
stra che gli industriali hàn- • 
no voluto insabbiare la legge 
e non l'hanno voluta appli
care, anche se in Umbria al
meno qualche modesto risul

tato, come nel caso della Ter
ni. è stato raggiunto ». 

Per quale ragione si è prc-
fì>ri1n ifiìtnrnm in rtitnrn lorr 

gè e proseguire sulla strada 
del passato? La risposta è 
semplice: « la rerità è che la 
nuova legge introduce un cri
terio nuovo per il collocamén
to — sostiene Provantini — e 
impedisce le assunzioni nelle 
vecchie maniere clientelari 
alle quali tuttavia non si rito 
le rinunciare. Chi dice che 
tutti sona uguali, dovrebbe 
almeno riflettere su questi 
dati: la Regione ha assunto 
700 giovani attraverso liste 
numeriche, nel rispetto delle 

graduatorie, gli altri sono an
dati avanti sulla vecchia stra
da ». 

In fempi di campagna elet
torale. lo si sente ripetere con 
insistenza: la legge 285 è sta
ta un fiasco. E' vero? « Stra
namente — risponde Provan
tini — • oggi a liquidare con 

una battuta la legge 285 sono 
proprio quelle forze che hanno 
fatto di tutto per non farla 
funzionare. Noi. che pure fin 
dall'inizio ne abbiamo denuii-
ciato i limiti dicendo che non 
bastava la 285 per garantire 
un lavoro stabile ma che oc

corresse far riferimento a una 
serie di altri provvedimenti 
di programmazione abbiamo 
lavorato per utilizzare la nuo
va legge al meglio. Tutti i 
progetti predisporli sono sta
ti attuati, nonostante le ina
dempienze del governo ». 

* Il C1PI stesso di questo 
ultimo governo ha tagliato un 

miliardo e mezzo rispetto a 
quello che avevamo chiesto. 
Abbiamo realizzato progetti 
utili non soltanto per i giova
ni. ma per Yintera collettivi-
là. Abbiamo portato da 12 a 
22 mesi i contralti di forma
zione del 1078. 

In Umbria, nonostante una 
vera e propria opera di sabo-

! loggia, la legge dunque quàl-
ì che risultato lo ha dato. « Ri

tengo che sia tem^o — con
cludi? Provantini — di rinun 
dare ad alzare polveroni e 
di restituire conereiumente la 
fiducia ai giovani. Deve esse
re varata una nuova legge del 
collocamento che unifichi tut
ti i diversi sis'emi in manie

ra che le assunzioni possano 
avvenire sulla base di criteri 
oggettivi ». 

^Bisognerebbe- poi far sì che 
delle commissioni d'esame 
non facciano parte i dirigenti 
delle industrie e degli enti 
pubblici dove i concorrenti do
vranno andare a lavorare. Co
me Regione abbiamo comin
cialo a dare un esempio H 
moralità. 

iSono dell'opinione che, an-
c'ie a projwstto di altre cam-
jxigne qualunquistiche, sia ne
cessario fare altrettanto. Vo
glio dire che non è possibi
le tollerare ancora che tutti 
siano messi sullo stesso pia
no per quanto riguarda, a 
esempio, l'evasione fiscalet 
che è un'altra delle piaghe 
prodotte dalla gestione demo
cristiana. 

« La proposta che avanzo è 
che tutte le personalità politi
che presentino una pubbliem 
denuncia dei reddrti, assog
gettandosi a qualsiasi giudi
zio e a qualsiasi controllo. Lo 
dico anche perchè sono con» 
rinlo che persone sane e one
ste non si trovano solfante 
nel nostro partito *. 

g. e. p. 

file:///ecchia
file:///ersi
http://iasus.ii.tit

